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editoriale

«Uno sguardo che genera»: il filo conduttore 
della lettera pastorale del vescovo di Ber-

gamo, monsignor Francesco Beschi, è anche un 
invito ad aprire orizzonti, a fare spazio, a lascia-
re che le novità germoglino, a non avere paura 
dell’ignoto. Dopo l’anticipazione la settimana 
scorsa all’assemblea del clero, venerdì, a partire 
dalle 17, la presenterà all’Assemblea diocesana 
di apertura dell’anno pastorale. 
A fare da filo conduttore è una storia di Gianni 
Rodari tratta dalle celebri “Favole al telefono”. 
Rodari pur usando un linguaggio molto sempli-
ce e diretto non parla soltanto ai ragazzi, ma 
offre chiavi di lettura sempre valide per deco-
dificare la realtà e le relazioni umane. È quello 
che accade con la storia scelta dal vescovo: «La 
strada che non andava in nessun posto» (Favole 
al telefono, 1962).
All’uscita del paese si dividevano tre strade: una 
andava verso il mare, la seconda verso la città 
e la terza non andava in nessun posto. Martino 
lo sapeva perché l’aveva chiesto un po’ a tutti e 
da tutti aveva avuto la stessa risposta: – Quel-
la strada lì? Non va in nessun posto! È inutile 
camminarci. – E fin dove arriva? – Non arriva 
da nessuna parte. – Ma allora perché l’hanno 
fatta? – Ma non l’ha fatta nessuno, è sempre 
stata lì! – Ma nessuno è mai andato a vedere? 
– Sei una bella testa dura! Se ti diciamo che 
non c’è niente da vedere… – Non potete saperlo 
se non ci siete stati mai. Era così ostinato che 
cominciarono a chiamarlo “Martino Testadu-
ra”, ma lui non se la prendeva e continuava a 
pensare alla strada che non andava in nessun 
posto. Quando fu abbastanza grande da attra-
versare la strada senza dare la mano al nonno, 
una mattina si alzò per tempo, uscì dal paese 
e senza esitare imboccò la strada misteriosa e 
andò sempre avanti. Il fondo era pieno di buche 
e di erbacce; a destra e a sinistra si allungava 
una siepe ma ben presto cominciarono i boschi. 

I rami degli alberi si intrecciavano al di sopra 
della strada e formavano una galleria oscura e 
fresca nella quale penetrava solo qua e là qual-
che raggio di sole a far da fanale. Cammina e 
cammina… la strada non finiva mai. A Martino 
dolevano i piedi e già cominciava a pensare che 
avrebbe fatto bene a tornarsene indietro quan-
do vide un cane. Dove c’è un cane c’è una casa 
– rifletté – o perlomeno un uomo! Il cane gli cor-
se incontro scodinzolando, poi si avviò lungo la 
strada e ad ogni passo si voltava per controllare 
se Martino lo seguiva ancora. Finalmente il bo-
sco cominciò a diradarsi, in alto riapparve il cie-
lo e la strada terminò sulla soglia di un grande 
cancello di ferro. Attraverso le sbarre vide un ca-
stello con tutte le porte e le finestre spalancate e 
da un balcone una bellissima signora salutava 
con la mano e gridava allegramente: – Avanti! 
Avanti, Martino Testadura! – Toh! – si rallegrò 
Martino – io non sapevo che sarei arrivato, ma 
lei sì! Spinse il cancello, attraversò il parco ed 
entrò nel salone del castello in tempo per fare 
l’inchino alla bella signora che scendeva dallo 
scalone. Era vestita meglio delle fate, delle prin-
cipesse e in più era allegra e rideva. – Allora non 
ci hai creduto! – A che cosa? – Alla storia della 
strada che non andava in nessun posto. – Era 
troppo stupida e secondo me ci sono anche più 
posti che strade! – Certo! Basta aver voglia di 
muoversi! Ora vieni, ti farò visitare il castello. 
C’erano più di cento saloni zeppi di tesori d’ogni 
genere, diamanti pietre preziose, oro, argento e 
ogni momento la bella signora diceva: – Prendi! 
Prendi quello che vuoi! Ti presterò un carret-
to per portare il peso. Figuratevi se Martino si 
fece pregare! Il carretto era ben pieno quando 
egli ripartì. A cassetta sedeva il cane che era 
un cane ammaestrato e sapeva reggere le briglie 
e abbaiare ai cavalli quando sonnecchiavano e 
uscivano di strada. In paese, dove l’avevan già 
dato per morto, Martino Testadura fu accolto 
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con grande sorpresa. Martino fece grandi regali 
a tutti, amici e nemici e dovette raccontare cen-
to volte la sua avventura e ogni volta che finiva, 
qualcuno correva a casa a prendere carretto e 
cavallo e si precipitava giù per la strada che non 
andava in nessun posto. Ma quella sera stessa 
tornarono uno dopo l’altro con la faccia lunga 
così per il dispetto: la strada per loro finiva in 
mezzo al bosco, contro un fitto muro d’alberi, 
in un mare di spine. Non c’era più né cancello, 
né castello, né bella signora perché certi tesori 
esistono soltanto per chi batte per primo una 
strada nuova e il primo era stato Martino Te-
stadura.
Da questa storia il vescovo Francesco trae al-
cune immagini simboliche: «La prima immagine 
è quella della via misteriosa attorno alla quale 
si sviluppa un paradossale dialogo che invece 
di quietare, alimenta la curiosità e il deside-
rio. La seconda è quella del castello al quale si 
giunge attraversando un fitto bosco: tenacia e 
fiducia sostengono la ricerca e aprono occhi e 
cuore alla sorpresa che riempie di gioia e di ric-
chezza. La terza è quella del paese e dei suoi 
abitanti… La proposta o, se volete, la necessità 
è quella di camminare insieme: accompagnarsi 
ed aspettarsi, adottare il passo di chi fa più fa-
tica, a volte più avanti, altre volte accanto o in-
dietro. Camminare insieme significa aprire una 

relazione, una reciprocità non invasiva. È vero: i 
giovani vogliono e devono fare la loro strada, ma 
non disdegnano la compagnia di chi non si so-
stituisce a loro, di chi non si impalca a maestro, 
di chi crede in loro».
L’anno scorso la lettera del vescovo suggeriva di 
essere «il cuore che ascolta», quest’anno «sguar-
do che genera», come seconda tappa di un per-
corso triennale che porterà l’anno prossimo a 
«Una voce che invia». L’attenzione particolare ai 
giovani ha accompagnato il Sinodo dei giovani 
l’anno scorso nella preparazione, quest’anno 
nello svolgimento (dal 4 ottobre) e l’anno prossi-
mo ne raccoglierà i frutti. «Non si tratta di una 
scansione temporale – scrive monsignor Fran-
cesco Beschi nelle prime pagine della lettera – 
quanto di dimensioni che la comunità cristia-
na è chiamata a rappresentare continuamente, 
con la chiara consapevolezza che questi orien-
tamenti riguardano innanzitutto lei stessa. È la 
comunità che si pone in ascolto dei giovani, che 
si interroga e interpreta le loro attese e provo-
cazioni, che genera con loro speranze di vita, 
che comunica il dono e la responsabilità del 
Vangelo vivente». Icona della lettera è il Vangelo 
dell’Annunciazione, accompagnato dall’immagi-
ne realizzata dal pittore Arcabas, scomparso di 
recente, che fa parte del polittico «L’infanzia di 
Cristo».
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Esprimere un commento 
sul Messale dedicato a 

Papa Giovanni XXIII espo-
sto nella Parrocchiale di 
Suisio non è semplice.
Puoi cogliere nello stupore 
della gente, nell’espressio-
ne dei ragazzi o nella stima 
di chi ti conosce, la gratifi-
cazione per ciò che hai re-
alizzato, ma per arrivare a 
tutto questo bisogna par-
tire da molto lontano, una 
vita lavorativa  tassellata da 
tante esperienze e forgiate 
dalle rinunce dai sacrifici 
e dalle  ricerche, per poi al 
momento opportuno come 
tanti ingredienti inseriti 
come si suol dire a cuocere 

in un grande paiolo, pronto 
al momento opportuno per 
essere offerto a tutti voi.
Ecco perché “OSSERVARE, 
RIFLETTERE, AGIRE”, tre 
parole scritte sulla mia la-
vagna hanno poi portato nel 
tempo a “INTUIRE, PRO-
GETTARE, REALIZZARE”, 
ma forte del mio credo in 
colui  che dall’alto guida le 
mie intuizioni. Ecco com’è 
nato il Messale ed anche il 
calice in legno consacrato 
in quell’occasione,nato da 
un frammento della Croce 
ricavata tempo addietro da 
un antico tronco, ma que-
sta è un ‘altra storia. 

Federico Raineri

Ringrazio la disponibilità del Gran Maestro Mario Lameri dell’ordine 
dei Cavalieri della Polenta di Bergamo
che ha messo a disposizione l’unica
copia del Messale realizzata

in gesso, alla  sensibilità di 
Don Filippo e del sindaco 
Giuseppe Casali e alla pre-
senza della poetessa Anna 
Rudelli  autrice della poesia
dedicata a Papa Giovanni.
Termino con un pensiero 
particolare per l’allestimen-
to del verde al mio angelo 
custode  Marco, un uomo 
da un cuore grande. 



CRE

Il tema del Cre di quest’anno è stato mettersi 

all’opera, come stanno ad indicare i vari nomi 

dati alle squadre: pittori, costruttori, ballerini 

e cantanti.

Un viaggio iniziato ad aprile in cui  i coordinatori 

capitanati da Don Filippo hanno incontrato 

gli adolescenti che si sono presi carico di 

indossare la maglia arancione d’animatore per 

intraprendere questo viaggio, una sfida per 

mettersi in gioco tra incontri in preparazione 

dei gruppi, balli, giochi, scenografie e molto 

altro ancora.

Un mese di Cre, un mese di divertimenti, balli, 

canti, giochi, gite e laboratori legati al tema. 

Un mese di nuove amicizie, nuove esperienze 

positive, certo non sempre tutto può andare 

perfettamente, ci sono anche momenti con 

Stefania Jamila e Matteo

imprevisti ma che con coraggio e dedizione si 

affrontano. La valigia di questo viaggio rimane 

comunque colma di spirito di adattamento come 

dimostrano le varie giornate dove si iniziava 

con il sole e poi arrivava la pioggia. Esperienze 

che lasciano un ricordoe quest’anno avevamo 

due amici speciali che hanno saputo darci 

molto amore Aurora e Alessio. Ringraziamo il 

nostro capitano Don Filippo, i responsabili, gli 

animatori che con fatica e perseveranza hanno 

dedicato loro stessi ai bambini. Grazie anche ai 

volontari e alle mamme che hanno preparato 

le merende, i pranzi, tenuto conti e iscrizioni 

e ci hanno accompagnato nelle varie uscite. 

E ora aspettiamo il nuovo anno per iniziare 

a preparare il prossimo viaggio,con un nuovo 

tema e nuove esperienze.
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Vi presentiamo la nuova rubrica dedicata ad 
un’intervista per conoscere meglio chi opera 

nella Parrocchia di Suisio. Iniziamo con i chieri-
chetti e chierichette: li vediamo sull’altare mentre 
parlano tra di loro per dividersi i compiti. Ma quali 
sono le loro impressioni? L’abbiamo domandato ad 
alcuni, che hanno fatto da portavoce ai loro compa-
gni. Vediamoli da vicino …

1) Come ti chiami?
S:	 Sabrina. M: Marvin. T: Tamrat.

2) Quanti anni hai?
S:	 Undici. M:	Quattordici. T: Dodici.

facciamo due
chiacchire con...

Paola

3) Da quanto tempo fai 
il chierichetto?
s, m, T: Dalla terza
elementare.

4) Qual è il tuo compito 
preferito tra gli incari-
chi che svolgi?

S: Portare il turibolo,
perché sto attenta a

quandoè il momento di uscire
dalla sagrestia per salire sull’altare.

M: Portare il turibolo, perché è un ruolo importan-
te. Il turibolo è usato in momenti importanti della 
Messa.
T: Portare le ampolline dell’acqua e del vino du-
rante l’offertorio.
5) Quale episodio ti è rimasto particolarmente 
impresso? Ti è capitato un fatto divertente?
S:  La Messa di Natale a Mezzanotte, perché erava-
mo in tanti chierichetti.
M: La prima volta in cui ho fatto il chierichetto, 
perché non sapevo niente e i chierichetti più gran-
di mi prendevano scherzosamente in giro.
T: Quando mi sono messo a ridere con un altro 
chierichetto durante la Consacrazione perché ho 
suonato il campanellino in modo “bizzarro” e don 
Filippo ci ha “fulminato” con lo sguardo! 

5) Provate a convincere i bambini a prestare 
servizio come voi … Perché consigliereste ad 
un vostro amico di fare il chierichetto?
S:  Perché aiuta ad essere precisi e puntuali.
M: Perché è un modo diverso di partecipare alla 
Messa. Non ci si annoia come quando si assiste 
seduti tra i banchi.
T: Perché è un modo molto bello per servire Cristo.

Ringraziamo i nostri simpatici chierichetti e chie-
richette per il loro importante ruolo nella Messa. 
Qualsiasi bambino o ragazzino che volesse unirsi 
alla loro “squadra” è il benvenuto! 	Non solo per 
imparare nuove cose nella Chiesa, ma anche per 
conoscere nuovi amici e – perché no? – organizzar-
si e trovarsi poi a giocare insieme …! 
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Anche quest’anno all’inizio di settembre si ria-
pre la scuola dell’Infanzia con tante novità e 

nuove esperienze da vivere!! Il 3 settembre dalle 
8.30 Miriam, Giovanna, Monica e Claudia hanno 
accolto i nuovi grandi, mezzani e piccoli e tra sor-
risi e qualche lacrima è iniziato l’anno scolastico.
Il tema di quest’anno sarà “Dire, fare…giocare!” 
pensando ad un recupero di giochi e materiali po-
veri che abbiamo un po’ dimenticato,sopraffatti 
dalla tecnologia e dalla fretta non pensiamo più a 

ciò che ci offre la natura, il quotidiano e il territorio 
e un pensiero va a rallentare un po’ i ritmi, a dar-
ci tempo, a non tenere sempre l’orologio in mano. 
Insomma diamo la possibilità ai bambini di vivere 
la loro infanzia. Inoltre quest’anno accanto ai la-
boratori già proposti in precedenza: yoga, cucina, 
tocca tocca,1-2-3 cresco, con le mani posso fare, 
teatro, attiveremo un laboratorio musicale, gentil-
mente offerto dal CSF, ma non vogliamo svelare 
troppo, lo lasceremo raccontare ai bambini dopo 
averli vissuti. Non mancherà il progetto di religio-
ne il lunedì mattina in cui conosceremo meglio 
gli animali della Bibbia e del Vangelo. E poi…fe-
ste!! Festa dell’autunno, di Natale, Carnevale, del 
papà, della mamma, della famiglia, insomma mol-
ti momenti di aggregazione e ritrovo perché stare 
insieme è bello. E’ importante, secondo noi, che i 
bambini a scuola respirino l’entusiasmo delle in-
segnanti e dei genitori che partecipano felici alle 
iniziative proposte. E allora…1,2,3 pronti, par-
tenza, via!!!

scuola dell’infanzia

1, 2, 3, pronti, partenza, VIa!!!

Rossi
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Arancioni

Azzurri
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mari e MONTI

mari e monti e  - torneo Beach bocce

1° posto
spagna

2° posto
messico

3° posto
russia

4° posto
colombia
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FAMIGLIA

Sabato 29 settembre si è tenuta la prima Stra-
famiglia. La camminata non competitiva orga-

nizzata dal comitato scuola famiglia dell’istituto 
Bambin Gesù. La camminata, progettata con l’a-
iuto della Parrocchia Sant’Andrea Apostolo, è sta-
ta aperta a tutte le famiglie. Il gruppo ha percorso 
insieme i sentieri dell’Adda partendo dalla scuola 
dell’infanzia di Suisio. Il ritrovo è stato di fronte 
alla scuola materna e i chilometri percorsi sono 
stati circa 4. All’arrivo, inoltre, pane e salamella, 
torte e patatine per far passare la stanchezza a 
grandi e piccini. Infine per trattenersi ulteriormen-
te Virginio Baccanelli ha proposto uno bellissimo 
spettacolo di burattini e a seguire l’immancabile 
tombolata con ricchissimi premi!! 

STRA FAMIGLIA
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Eventi

Caro San Lorenzo sono qui a scriverti... 
Sono già passati diversi anni da quando 

tutto questo ha preso piede. Ogni anno che pas-
sa lasci sempre qualcosa di cui farci stupire e ci 
siamo stupiti perché anche in questa edizione il 
tempo è stato meraviglioso! Lo ammetto, noi ce 
la cerchiamo perché non abbiamo nessuna ten-
sostruttura che potrebbe mettere al riparo tutti 
quanti ma tu sai benissimo che questo compro-
metterebbe la fantastica atmosfera che si crea 
nel cenare e passare del tempo tra le braccia 
degli alberi che circonda la tua piccola dimora. 
Quest’anno in modo particolare mi sono stupito 
dei tanti volontari che hanno voluto collabora-
re alla buona riuscita della tua festa, mi sono 
stupito inoltre di quante persone siano passa-
te in queste serate a farti visita, soprattutto nel 
giorno della processione, hai proprio un sacco 
di amici! Delle piccole cose in generale una mi 
ha colpito particolarmente: in una delle nostre 
serate abbiamo proposto uno spettacolo di Bu-
rattini e in mezzo ad un gruppo di bambini del-
le elementari mi è caduto lo 
sguardo su un nonni-
no, solo in mezzo a quei 
fanciulli, il suo sguardo 
era felice e ogni tanto gli 
scappava persino una ri-

13Comunita Suisio

‘

sata nel vedere quelle marionette muo-
versi e far divertire i più piccini. Lì ho 
capito che tutta la fatica che abbiamo 
speso era stata ripagata, quei sorrisi 
sono stati il nostro compenso migliore. 
Insomma caro San Lorenzo ti devo dire 
grazie per tutte queste belle cose che ci 
hai regalato. Prima di mettermi in gioco 
per questa festa non capivo perché fos-
si così importante per le nostre fami-
glie, perché quando chiedevo aiuto per 
altri eventi molte persone erano restie 
ma appena dicevo la parola magica “E’ 
per San Lorenzo!!” i cuori e gli occhi dei 
miei interlocutori si accendevano. Oh 
sono tutti innamorati di te, ma perché? 
Qualche tua foto l’ho vista, non sei di 
sicuro un fustacchione, ma hai lascia-
to un segno profondo nei nostri nonni 
e genitori, ai quali non riescono a re-
sisterti e sono tutti disponibili a darti 
una mano e anche tu allo stesso tempo 
sei legato alle nostre famiglie contadi-
ne, al Tuo nome si riaccendono vecchi 
ricordi di tempi sì difficili ma allo stes-
so tempo bellissimi. 
Ti saluto perché dobbiamo rimetterci 
al lavoro per ritornare l’anno prossimo 
alla carica più forti di prima.
Tu riposati perché l’anno prossimo 
ti metto a fare il volontario, preferisci 
stare in cucina o servire i tavoli? Alla 
griglia evitiamo.
A presto Matteo



Eventi
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Nel 2003, in alcuni paraca-
dutisti di Suisio, cresce la 

voglia di organizzare un mo-
mento di svago per le perso-
ne meno fortunate del paese. 
Pian piano prende forma il 
progetto “Festa dell’Aria” che 
debutta ufficialmente il 28 set-
tembre di quell’anno. Viene of-
ferto il pranzo, si organizzano 
voli speciali con l’elicottero, si 
fanno lanci con paracadutisti 
brevettati, si preparano giochi 
e passatempi riservati anche 
ai diversamente abili. Vengono 
infine allestiti  gonfiabili per 
bambini, si aggiungono voli 
turistici in elicottero aperti a 
tutti e si predispongono punti 
di aggregazione e ristoro.

festa dell’aria

La giornata riscuote un successo inaspet-
tato, tanto che gli organizzatori decidono di 
dare un seguito alla festa negli anni a segui-
re, estendendo gli inviti alle persone diversa-
mente abili dei paesi limitrofi e sviluppando 
una festa a misura di famiglia, dove adulti 
e bambini possano condividere momenti di 
aggregazione sereni e divertenti. E’ però solo 
il 2 dicembre 2006 che viene fondata uffi-
cialmente la fondazione denominata “Asso-
ciazione Paracadutismo Sportivo Suisio” che 
avrà come finalità quella di organizzare feste 
ed altri eventi legati al territorio dell’Isola. Si 
giunge così alla 15esima edizione della “Festa 
dell’Aria” che quest’anno si svolgerà in con-
comitanza con l’anniversario dell’inaugura-
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zione del monumento intitolato ai paracadutisti 
d’Italia, fortemente voluto dai nostri soci para-
cadutisti, i quali intendono ricordare e onorare 
la memoria di quanti li hanno preceduti, indi-
cando loro la via dell’onore del sacrificio e della 
fedeltà alla patria. L’ubicazione del monumento 
di fianco al Comune ci fa sperare che chiunque 
passi, possa rivolgere un pensiero ed una pre-
ghiera a tutti i paracadutisti d’Italia.

Elio Pagnoncelli
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Visita guidata all’organo
“Giovanni Giudici”

Domenica 1° luglio si è 
svolto un “viaggio” all’in-

segna della cultura: la visita 
all’organo “Giovanni Giudici” 
della nostra Parrocchia, per 
capire com’è fatto e come 
funziona questo strumento 
musicale costruito nel 1856 
e restaurato nel 2014. 

I partecipanti, attenti e curiosi 
nel vedere il “contenitore in-
terno”, sono rimasti stupiti dal 
numero delle canne (2.305, 
incastonate dietro quelle di 
facciata), dai fili di ferro e, so-
prattutto, da quello che i no-
stri antenati sono stati capaci 
di realizzare con il legno!
Qualcuno, ricordando gli anni 
’50 e ‘60, ha raccontato i mo-
menti in cui, da bambini, si 
giocava a nascondino, na-
scondendosi sotto i mantici 
che all’epoca erano neri e fa-
cevano paura!
Tutti, infine, consiglierebbero 
la visita ad amici e parenti, in 
particolare a bambini e ragaz-
zi, per scoprire cosa c’è dietro 
ogni suono che si ascolta.

Riflessioni musicali a San lorenzo

I bambini I giorni di festa per San Lorenzo sono stati inaugurati 
domenica 5 agosto attraverso un momento di riflessioni musicali, 

proposto nella graziosa Chiesa dedicata al Santo, luogo sacro mol-
to caro a Suisio. Oltre a chi ha voluto nutrire il corpo nell’annes-
sa area predisposta per la cena, ci sono state alcune persone che 
hanno voluto nutrire lo spirito, e che hanno scelto di fermarsi un 
attimo a meditare e ad ascoltare ciò che c’è dentro di sé, nonostan-
te il caldo afoso al limite della sopportazione. Il momento musicale 
è stato rappresentato utilizzando l’unione di tre strumenti molto 
diversi, uniti in un linguaggio universale: la solennità dell’organo, 
l’eleganza e la dolcezza del clarinetto e le vibrazioni della corna-

musa francese e scozzese. È stato 
scelto il giorno 5 agosto in quanto 
è il giorno in cui si ricorda il pro-
digio della Madonna della Neve, 
verificatosi a Roma nell’anno 352, 
quando la Vergine Maria apparve 
in sogno a Papa Liberio chieden-
do la costruzione di una Basilica 
dove il mattino seguente aves-
se trovato della neve fresca, che 
cadde proprio nella notte tra il 4 
e il 5 agosto, in piena estate, sul 
Colle Esquilino. Perciò sono stati 
eseguiti brani dedicati a Maria, Si-
gnora della Neve, brani che hanno 
richiamato la nostra storia e le no-
stre montagne e anche brani tipi-
camente scozzesi. Questo momen-
to dedicato alle riflessioni musicali 
è proseguito infine all’esterno della 
Chiesa con altri due strumenti: il 
baghèt (cornamusa bergamasca) 
e le “campanine” o “campanelle”, 
cioè lo strumento che ha dato ori-
gine al baghèt e che è proprio la 
base delle tipiche suonate delle 
nostre campane nei giorni di festa.
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Qualsiasi cosa vi dica fatela!
Nozze di Cana dicesti così 
quel giorno con fervore agli 
invitati. E poi ancora... Figlio 
perchè ci hai fatto questo? 
Tuo padre ed io angosciati ti 
cercavamo! Mentre il patos 
ed il sudore ti avvolgeva e 
ti scorreva lungo la schiena 
tornando a Gerusalemme a 
cercarlo.
E quando....in un angolo 
della tua accogliente e spe-
ciale della tua casa, proprio 
quello che ogni donna di 
ogni tempo sente più suo in 
silenzio custodivi e medita-
vi tutte queste cose nel tuo 
cuore..
Si ...il grande cuore di Ma-
ria! Quanta modernità nel 
tuo cuore Maria!
Hai saputo varcare i suoi 
dubbi e umani limiti annul-
landone i confini, insegnan-
doci attraverso l’imprevedi-
bilità della vita a cogliere e 
assaporare frutti di gioie e 
dolori.
TU madre... TU testimone... 
TU come noi figlia, sorella di 
tuo figlio resta accanto con 
tenerezza a questa umani-
tà frastornata da un vento 
che sembra inaridirla, do-
nale rinnovata voglia con il 
tuo esempio a fidarci nuo-
vamente, a comprenderci, 
ascoltarci ad accorciare pos-
sibilmente invisibili e perico-
lose distanze restituendoci 
una più solida quotidiana 
gratuità orfana di ipocrisie.
TU non desideri cuori devo-
zionali d’oro o d’argento ma 

Ti immagino maria...
ardentemente cuori di carne per battere con te e non per te.
TU baluardo di vera libertà tradotta impegno e responsabilità.
TU con un disegno di vita cosi incomprensibile difficile ma straor-
dinario! Racchiudi in un infinito abbraccio il disegno unico e irripe-
tibile di tutti gli uomini di ogni età...acuendo in loro a volte la poca 
consapevolezza per fatiche e disillusioni. E di noi oggi chiamati a far 
festa in questa importante tappa augurandoci di gettare nuove reti 
raccogliendo stimoli e progettualità che abbiano sempre come fine 
quella condivisione orfana di vittimismo ma di sorriso, resilienza, e 
coraggio che il cuore di Maria sa così sapientemente infonderci.

Elisa Colombo

classe 1968

19Comunita Suisio

‘

Pellegrinaggio a Rho
11 settembre 2018

Zonca Maurizio con May Ling Chow

Farri Cristian con Campana Daniela

Farina Alberto con Barbara Vanessa

Matrimonio

Felicitazioni!

Previtali Kevin

Zambelli Panza Cristina

Zambelli Panza Francesco

Fenili Matteo

Battezzati
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ciao piccoli 
e grandi lettori,

troppe magie
per marvin
di S.Stevenson
È domenica mattina e un colpo di
fortuna salva Marvin dalla tortura 
delle faccende di casa. Il Campione
viene convocato a Borgo Magico per
un compito ben più avventuroso:
assistere Gil, il mago pasticcione, in
una gara di incantesimi. In palio c’è la

Bacchetta dei Desideri, e per conquistarla i due amici dovranno
destreggiarsi tra avversari pronti a tutto, pozioni magiche e...
qualche pasticcio!

Benedetta

la scuola è ripartita! Si.. anche io sono un 
poco triste.. era divertente stare a pancia 
in su a prendere il sole. Però, seppur ri-

lassarsi al mare sia stato divertente, ero contenta di incontrare 
di nuovo i miei compagni di classe.. voi no? Ma, ditemi.. Avete 
letto qualche bel libro? Quale avventura vi ha accompagna-
to durante le vacanze? Ah! Se volete rispondermi e suggerirmi 
qualche titolo interessante, potete scrivermi inviando una mail 
a: suisio@diocesibg.it
Io leggerò i vostri messaggi e sceglierò qualche libro, così potrò 
dirvi se mi è piaciuto. Vi racconto nel frattempo delle avventure 
che ho letto io..  Questi libri mi sono piaciuti molto, li ho letti 
sotto l’ombrellone tra un bagno e l’altro. Li consiglio ai bambini 
tra i 6 e i 10 anni.

Il sogno di un’altra 
scuola Don Milani
raccontato ai ragazzi
di Erado Affinati
Per raccontare ai ragazzi la vita di 
don Lorenzo Milani, sacerdote e 
grande maestro, Eraldo Affinati si è 
fatto aiutare da sei adolescenti dav-
vero speciali: Tao, Amina, Moha-

med, Romoletto, Manuela e Sofia. Ognuno di loro scopre 
così il famoso priore di Barbiana, dai giorni lontani in cui 
era solo un bambino ricco e privilegiato, fino a quando, 
schierandosi dalla parte dei poveri, è diventato uno dei 
più importanti personaggi dei nostri tempi: araldo e mes-
saggero di un modo assolutamente nuovo di concepire 
la scuola, la religione, la politica e perfino la maniera di 
stare insieme.

BUONA LETTURA
a tutti e  a presto!!!

Piccolissimo me
di Gigliola Alvisi

Michelangelo è molto, molto più 
basso dei suoi compagni e viene 
sempre preso in giro. Per fortuna le 
vacanze estive sono vicine e Miche-
langelo si rifugia nell’agriturismo 
dei nonni, dove si diverte con il cane 
Nerone, fa corse in bici e bagni nel 
fiume. Questo finché non si presen-
ta Missis Black, un’americana tan-
to eccentrica quanto bassa, che gli 
insegnerà a vedere il mondo da un 
punto di vista diverso.
Questo libro invece l’ho letto duran-
te i pomeriggi passati in montagna. 
Mi è piaciuto molto, ma lo consiglio 
a chi di voi ha almeno 11 anni.

Infine...
a mamma e papà consiglio

Lettera a una
professoressa
di don milani
Come primi educato-
ri dei loro figli, con-
siglio questo testo di 
fondamentale lettura. 
Don Milani racconta 
della necessità che 

la scuola si faccia strumento di 
promozione culturale

e sociale.

mi leggi una storia
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Pellegrinaggio di inizio anno pastorale
e catechistico al Santuario di Concesa

23 settembre 2018

Siamo nella seconda metà del 1500. Sul lato verso ponente del 
campanile dell’antica parrocchiale di Concesa viene dipinta 

una modesta immagine della Madonna,ai piedi del campanile 
sgorga una sorgente. Dalla fede della gente viene subito definita 
“l’acqua della Madonna” e viene usata con devozione come tale.
La Madonna premia questa fiducia e da li avvengono guarigioni 
delle quali alcune hanno del miracoloso.Ma improvvisamente 
la sorgente prodigiosa inaridisce, nessuno sa darsene ragione, 
si pensa a una punizione divina, a un atto di irriverenza verso 
la Vergine benedetta. Intorno al 1580 un abitante di Concesa, 
Marco Antonio Lattuada, fa bonificare un terreno pieno di roveti 
e cespugli  che dalla chiesa parrocchiale scende fino all’Adda. 
Durante i lavori da quel terreno uscì  ad un tratto l’acqua dianzi 
trattenutavi come in un serbatoio.La contentezza si convertì in 
meraviglia al pensiero che fosse il fonte già si celebre per gua-
rigione. Da quel giorno vi ritornano le grazie e i favori di Maria.

Quadro miracoloso della “Madonna di Concesa” o “Madonna del Latte”
Pittore: GianStefano Manetti (inizio 1600) 

Andrea

Eventi
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Ritornati alla casa del padre

Isacchi Duilio
anni 61

V 03/07/2018

Rota Giovanna
anni 94

V 22/07/2018

Teli Luigi
anni 79

V 10/08/2018

Biffi Erminia
anni 94

V 23/08/2018

Defunti

Agostoni Maria
anni 84

V 10/09/2018

Agostoni Maria
anni 84

V 10/09/2018

Locatelli Mistica
anni 83

V 27/09/2018

Ravasio
Gian Pietro Mario

anni 78

V 03/10/2018
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Agenda

La Parrocchia e l’Oratorio
hanno bisogno anche di te!

RADIO PARROCCHIALE
Informazioni in segreteria parrocchiale da lunedì a giovedì dalle ore 9.00 
alle ore 11.00 oppure contattare il numero 035/901092.  Per coinvolge-
re chi ha difficoltà nel muoversi e quindi nel recarsi in chiesa, ma anche 
chi, per piccoli contrattempi, è costretto quel giorno a rimanere a casa. 

(Informazioni presso
la segreteria
parrocchiale o
direttamente
dal parroco)  

C’è spazio per
tutti, dai ragazzi
ai pensionati!
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C’è sempre qualcosa da fare, basta
avere voglia di donare gratuitamente
    un po’ di tempo: 

            • Pulizia della Chiesa e dell’Oratorio

                 • Servizio al bar 

                   • Manutenzione

                    • Catechisti e animatori 

Piazza Papa Giovanni XXIII, 12
24040 - Suisio (BG)

Cell. 392 971 0739

LA LOCANDA
DEL MONACO

FELICE

progettazione
costruzioni civili ed industriali

ristrutturazioni e 
manutenzione immobili

348 5302395 - 348 7387758 - Fax 035 902483
impresa.panseri@virgilio.it

)

Impresa Edile Panseri Simone
Via Edmondo De Amicis, 6/D - 24040 Suisio (BG) 

di Teani Angelo & C.

MACELLERIA TEANI snc

Via Aldo Moro, 1 - 24040 Suisio (BG) - Tel 035 902677

MACELLAZIONE PROPRIA




